
CALENDARIO Le intenzioni, almeno nelle

dichiarazioni della vigilia, sono buone. Sia i

sindacati che gli industriali vorrebbero trova-

re un accordo e chiudere, entro la fine di que-

st’anno, il contratto

dei lavoratori me-

talmeccanici. Ma no-

nostante i buon i pro-

positi il rischio che per il rinno-
vodelcontrattosimbolodell’in-
dustria italianasidebbaattende-
re il 2008 resta molto elevato.
Oggi riprende il confronto tra
Federmeccanica e sindacati di
categoria (Fim Cisl, Fiom Cgil e
Uilm), ma - sebbene al tavolo
del negoziato siano stati già af-
frontati tutti i temiapertidame-
si - le posizioni delle parti resta-
no decisamente distanti su due
questioniadirpocofondamen-
tali: l’orariodi lavoroe l’adegua-
mento salariale. Cioè le voci
che costituiscono l’essenza del
contrattocheregola lavitadiol-
tre un milione e mezzo di lavo-
ratori e che è scaduto nel giu-
gno 2007.
Federmeccanicahachiesto -co-
me sempre - maggiore flessibili-
tà di utilizzo dell’orario e anche
dell’utilizzoindividuale(eunila-
terale) di tre dei sette Par (i per-
messi annui retribuiti) gestiti a
livello collettivo per le chiusure
aziendali per i «ponti» o situa-
zioni simili. Le aziende chiedo-
no anche di aumentare i sabati
di «straordinario comandato»
dialmenotreunità (attualmen-
te sono quattro o cinque l’anno
a seconda delle situazioni). Il
messaggio, fin troppo chiaro,
fattopervenireai sindacatiè sta-
toquesto:unadisponibilitàadi-
scutere su queste basi dell’ora-
rio e del mercato del lavoro po-
trebberenderepiùsemplice l’ac-
cordo sul salario.
Questo anche alla luce del fatto
che in piattaforma Fim, Fiom e
Uilmhannochiestounaumen-
to medio di 117 euro a regime
oltrea30europerquei lavorato-
ri che non fanno contrattazio-
ne aziendale. Adeguamenti che
finora gli industriali hanno a
lungo definito inaccettabili. In
occasione degli ultimi incontri,
però, le imprese hanno conces-
so una disponibilità massima a
un aumento di 100 euro a regi-

me, 33 dei quali però legati a
«miglioramenti della produtti-
vità».
Nonèescluso, inoltre, che- seb-
benenonsiaunpuntosul tavo-
lo delle trattative - si possa arri-
vare a un nuovo allungamento
della durata del contratto (nel-
l’ultimo contratto ci si accordò
per sei mesi in più) per ottenere
un incremento salariale molto
più consistente rispetto ai 100

euro proposti dalle aziende.
Sulmercatodel lavoro le impre-
se sono disponibili a regolare il
lavoro interinale come il con-
tratto a termine (con una dura-
ta massima di 36 mesi) ma non
a includere i due strumenti nel-
la stessa fascia. Quindi teorica-
mente resterebbe possibile per
un lavoratore essere occupato
per tre anni con contratti di la-
voro interinale e per altri tre an-
ni con un contratto a termine.
FiomFim e Uilm si sono riunite
ieri ma terranno oggi una ulte-
riore segreteriaunitaria,dopo la
riunione plenaria con i rappre-
sentanti delle imprese, con
l'obiettivodicontinuare ilnego-
ziato con Federmeccanica già
mercoledì per poi tentare di
chiudere entro la metà di gen-
naio. I sindacati proporranno
un nuovo incontro per l'8 gen-
naio. «Le segreterie unitarie
hannodefinito leproposterela-
tive ad alcuni aspetti della piat-
taformagià discussi nella tratta-
tiva con Federmeccanica e le
questioni della parificazione tra
operai e impiegati - spiega il lea-
der della Fiom, Gianni Rinaldi-
ni - la trattativa rimane comun-
que complessa».

DI BRUNO UGOLINI

Metalmeccanici
lo scoglio salario-orari
sulla via del contratto
Riprende il confronto tra imprenditori
e sindacati, ma l’intesa non è vicina

Una Cgil più giovane e più aperta
all’unità. Sembra esserequestouno
deimessaggi chepotrebberoscaturi-
redalla conferenzad’organizzazio-
ne annunciata ieri. La Confedera-
zione aveva intitolato
il proprio ultimo congresso, il quin-
dicesimo, nel 2006, così:
“Riprogettare il Paese”. Ora per la
prevista Conferenza d’organizza-
zione, l’8 e 9 maggio 2008, il titolo
potrebbeessere, seall’organizzazio-
ne di Guglielmo Epifani piacessero
le espressioni un po’ altisonanti:
“Riprogettare il sindacato”(per con-
tribuire a riprogettare il Paese).
Non si usano questi termini ma i
dodici capitoli che compongono il
documento preparatorio, approva-
to ieri dagli organismi dirigenti ma
non ancora reso pubblico, passano
in rassegna una serie di elementi
che dovrebbero portare a quella che
si potrebbe definire proprio una ri-
progettazione, una ristrutturazione
non fatta solo di qualche ritocco.
Non un semplice abbellimento, in-

somma.
La Cgil, in definitiva, prende atto
delle profonde trasformazioni che
hannointeressato il lavoro, lasocie-
tà del lavoro e intende adottare
adeguate soluzioni organizzative
ma anche politiche. Non si tratta
solo di affrontare i cruciali proble-
mi della convivenza interna, emer-
si impetuosamentedopo le votazio-
ni sul protocollo del welfare e la di-
varicazione tra la maggioranza del
gruppo dirigente confederale e la
maggioranza dei gruppi dirigenti
della Fiom (nonchè di due aree in-
terne come “Lavoro e società” e
“Rete28 aprile”). Certo uno dei ca-
pitoli suiquali l’interocorpodell’or-

ganizzazione sarà chiamato a di-
scutere fin dal prossimo febbraio,
prima di arrivare all’appuntamen-
to nazionale, tratta proprio di
“regole”. Un modo per impedire,
pardicapire, che sivivacomedase-
parati incasa.Eper ribadireunvin-
colo confederale che assomiglia in
qualchemodoadunvincolomatri-
moniale. Con tradimenti vietati o
comunque evitabili. Ma tali regole
saranno estese anche al corpo vivo
del sindacato, adesempioper disci-
plinare rigorosamente con Cisl e
Uil, le scelte di consultazione affin-
chènonrestino fattioccasionali.Af-
finchè la norma di sentire il parere
degli interessati valga, ad esempio,

anche quando si scrivono le richie-
ste per i contratti o quando si deve
scegliere sui risultati raggiunti.
Quelchecontaancorpiùè lavolon-
tà di affrontare una serie di novità
intervenute nell’ultimo decennio e
che rendonoardualavitadell’orga-
nizzatore sindacale oggi alle prese
conun lavoro frammentato, spesso
irraggiungibile, dove l’individuali-
smo si fa strada e i valori della soli-
darietà appaiono logorati. Ed ecco
le riflessioni su come rappresentare
appunto il lavoro che cambia, tra
giovani atipici e le masse di nuovi
immigrati, tra il peso delle donne e
le piccole imprese disseminate nel
territorio. E proprio l’azione sul ter-
ritoriodiventaunperno fondamen-
taleperunamoderna iniziativasin-
dacale. Per non parlare del muta-
mento dei settori merceologici dove
le diverse mansioni si intrecciano e
impongono nuove strutture orga-
nizzative,nuoviaccorpamenti.Co-
me già è avvenuto per i lavoratori
della conoscenza e per l’unificazio-
ne di settori fondamentali come la
chimica e l’energia. Con l’intenzio-

ne di estendere la rappresentanza,
allargando il sistema delle Rsu. E
anche la rete, oggi così reclamata,
difrontealle tragediedellemorti per
lavoro, delle rappresentanze dei la-
voratori per la sicurezza.
Sono due poi gli aspetti genrali che
più hanno colpito e che a quanto
pare traspaiono dalla discussione
al direttivo e dal documento appro-
vato quasi all’unanimità. Il primo
coinvolge le nuove generazioni del-
laCgil chiamatea ricambiare radi-
calmente gli assetti dirigenti a tutti
i livelli. La decisione assunta in tal
senso sembra far proprie le istanze
espresse di recente da un gruppo di
trentennicigiellini creatoridiunap-
posito sito http://futurocgil.mega-
blob.it. Il secondoaspetto investe la
possiblità di dar vita, dopo le tante
esperienze di unità d’azione, ad un
progetto unitario più impegnativo.
Duepassidecisiviperun’organizza-
zionechecontinuaamostrare,mal-
gradoritardi e lentezze, lasuagran-
de vitalità e che non si può certo
confondere con le tante “caste” di
moda nel Paese.

La questione
del vincolo
confederale e
i rapporti con la Fiom
e la Rete 28 aprile

Fiom, Fim e Uilm
chiedono un aumento
medio di 117 euro
Federmeccanica
ne offre solo 66

IL CASO Conferenza d’organizzazione l’8 e il 9 maggio. Approvato dal direttivo il documento preparatorio in dodici capitoli

La Cgil punta su giovani e unità
GOMMA-PLASTICA

Trattative
per il rinnovo
al via
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Commercio in sciopero
acquisti natalizi a rischio

Il leader della Cgil Epifani Foto Ansa

Una manifestazione dei metalmeccanici per il rinnovo del contratto

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ Parte la trattativa per il rinno-
voquadriennaledelcontrattona-
zionaledeglioltre135mila lavora-
tori della gomma-plastica impie-
gati inquasi2.500imprese, insca-
denza il 31 dicembre.
I sindacati di categoria Fil-
cem-Cgil, Femca-Cisl e Uil-
cem-Uil, hanno ufficialmente
presentato la loro piattaforma, il-
lustrandone i punti salienti alla
controparte, consapevoli della
onerosità delle richieste avanzate
ma - hanno specificato - «sosteni-
bili» dalle imprese del settore. Al
centro delle proposte sindacali la
richiesta di aumento dei minimi
di 105 euro medi parametrati, in
un settore questo «dove il disagio
economicodei lavoratori èaltissi-
mo».LaFederazioneGomma-Pla-
stica ha evidenziato che valuterà
complessivamente i costi del rin-
novo ritenuti «assai rilevanti».
Lepartihannoconcordatodirive-
dersi il prossimo 29 gennaio
2008.

■ Nonostante le temperature
polari, l’Italia rischia un Natale
“caldo” dal punto di vista delle
proteste sindacali e della raffica
di scioperiprevisti finoagennaio
inoltrato.Restaalta, infatti, la ten-
sione nel settore dei trasporti, del
commercio, fino alle farmacie e
aicall center.E sonooltre6milio-
ni,complessivamente, i lavorato-
ri ancora in attesa del rinnovo
del contratto.
Tradotto significa voli a rischio
sotto le feste: Fit-Cgil, Fut-Cisl e
Uil-Trasporti minacciano infatti

l’astensione del lavoro se non sa-
rannoconvocatidalgovernosul-
lavenditadiAlitalia.E ipilotidel-
la compagnia hanno già procla-
mato loscioperoper il 7gennaio,
mentrequelliEuroflysi fermeran-
no il giorno successivo.
Maancheloshoppingnatalizioè
a rischio, poiché i sindacati del
commercio-chereclamanoil rin-
novo del contratto - hanno con-
fermato lo sciopero per il 21 e il
22 dicembre, proprio a ridosso
delle feste. Venerdì 21 si ferme-
ranno per l’intera giornata le im-

prese del commercio operative
cinque giorni mentre il 22 sarà la
volta, sempre per tutto il giorno,
di tutti gli altri lavoratori. In tutta
Italia si terranno iniziative e ma-
nifestazioni a livello territoriale.
Il 21 dicembre si asterranno dal
lavoro anche i dipendenti delle
farmacie private. E nel frattempo
continua la protesta dei me-
talmeccanici per la chiusura en-
tro l’anno della vertenza sul rin-
novo del contratto: Fim, Fiom e
Uilm hanno proclamato dall’1 al
21dicembre8orediscioperoarti-

colato, territoriale e aziendale,
che si aggiunge allo sciopero de-
gli straordinari il sabato.
Sulpiedediguerraanchei lavora-
toridelle ferrovie:Filt-Cgil, Fit-Ci-
sl, Uilt-Trasporti, Fast Ferrovie,
UglTrasportieOrsaFerroviehan-
noindettounostopdi24oredel-
leFsnellasecondametàdigenna-
io. In arrivo anche un’ondata di
scioperi territoriali nel trasporto
pubblico locale: a partire dall’11
gennaio, per il tutto mese, sono
previste astensioni dal lavoro in
alcune città italiane.
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